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Per pli buanlont piìui da ranvenlnù 

Si vonilo all'Edicola, alla «areoloria Bar-
dogco « pnato 1 prinolpall lalxusMl. 

Un numero arrttralo Cenleilml IO, 

Oonto o»n«iite oon la > Praia-

L a ^ i ^ u a z ì o n ^ 
.•fi!OM ;̂«(»%l«giio. 

Lia'labgadibadi8ìotÌ8'sulla politica in-
te^nft ifrtiti'GkVnéi'a & giudicata' geoer'al-. 
QMlDtè «zidSd; Siiti ()riJWIt'l̂ ti B''(S1<tSÌ 
sapsra didtfvar' reaira. 

NoudiaeDQ èssa Ila tlaohiarato'la si-
toazlonespai^lameiitare, Ciie 'ei'a rilbaata 
ancorài^bCerta dopo 1 -d'ue vati 'Siiilla 
pplltica"«6'te'na e'-siiil'A/risa. 
iiEisV ha po^to in atil'aro otie gli OD. 

OioBtti-a/'Zatìirdellloon'BtiitiauodppOr. 
tÙBO, altaeDÓ* far ora, di iiegare il Idro 
at^og^io allUiriilteroi che il partita 
leiiisttaaiénte.devoto al "Mlalétero su-
perK jhucijra di qualAbe diaciDa di voti 
tutte la riuiaaeati forza della Camera, 
oompreodendo in (lue^e aiiolle i gidlit-
tjsQi.'.f z»))arslfllJi»nt*:(à?)'tQwos(gione, 

aoliaa ed affiatata, •»• elle, è iiBiDfli.̂ ua 
avversario temibile; che per ora,.infine, 

, qap>q9qgiijj<V)8lbili,td«ll8i|09iallieÌ0QÌ Ira i 
. nerjippbidelli'Óppcniiiioneiièd i<s!olÌDe''"(ra-

' Biotti "dieiviitititiio >it(lfitat'éiriiile. 
. '^'^setal iJb|̂ iile,>',̂ i,(aàÌ!i'ÒM)̂ ','pdi,a;rÀa, 

,,qÌ;a di)fin.$iiÌ9e!ftte,ni)terÌi ailainipreaa dei 
lavori in autunno. 

eiiìÉlg^o 
. ,!^mpo, (ai l'oo. Ca.vftllo,tti,.iòoslitattQ a 

vetBr"aóhtro''il Ministero, "rtviìla'Tii 'Hpa 
. quj îl̂  pairpÌe:lp,'4(rBzlo'délii'aaimo-'BaO! 

< 90'a-i^sKpaito (^(l'e)la"di ;p è̂̂ iffdo'te 
,4^''^^^él^ó) àî Xosse^mio.'ipadWiidovgei 
''tótarijii"cèntro! » 

;Jrt!̂ li(!ló'|? î, yiennS» l8r.v<iUa.'Ìal,'»e-
condo sacrifizio, egli he. detto: «i'^r 
quanto î̂ qî n'm()iiàra,'dQÌ'riivataii'e iooatra 
'l̂ ^nl :Di<-RUdtDl! » 

-oommoveele questa''^'filfzii)'na"'tlélll'cin. 
Pi.v*^lpt^i,,•'il,ft^il,é, psK.oomp'TOsare !'a> 

<'laiCtf'(lslt<atii|)tadbao,' hi'[iii'dalapDàto "che 
' f^.,té'll'a,^^gja|iiént4.idol . (tiio'tidanta idei 
Conaigiio nella. qiie8tioQ^''bha||BÌ|^ttalte 

: ,it(:^ij|9;^iÈrtf'j^i),;ji,';iiòlp« è.'Si,^ià 
fini,liilfl«l«à••flah•'!fB•bè^'V»,!^B 
:i„(i|ia')i)̂ Uiain<> Jn sa«)o«e del 

miitltti'a.id^ll'ìb'taFno, <bfa''ll*i''88ttÒ''ta"(/<ia 
dipendenza ia polizia e d«Ya.xitfÌDds1rla ». 

i la nient'affatto, on. OaTallottlI IL 
' guardasigilli,'<iome oapu della magisfra-
. tant; ite'jajniaato •ili<!dvÀM)i|»)j>%ba<ara' 
quello di protestare contro l'offesa 'Site 
ai voleva recare ad un giudice nail'e-
aercizio dèlie sue funzioni ; ma quest'of­
fesa -7-̂  .checché si dipa —. è.pprprio 
partita d'ai midiatrò dell'interno, il qua(a, 
QJ^a~il~Tatto,-'èH»efae -presidente -^ei 
C&Bsî i[9Ì '.Idindl rés^Qji^àlìiìe di fatti 
^ ì al|tidel éabineito. Sta, bab̂ -'dl̂ c; .̂ gli 
i^r.tenbto'a SLfaadeìrè: ia ipolizitt; 'ttaa<<è' 
pur tenuto 8 rijgeftai;^ ,e a'Tir .rìép'^t-
fàre il pàtere giiidjziaria. 

"Giù è l'adtorè'dalla circolaifa. à)..{^r«-
fe.ttjii £!iii ha (Oeilatirato aj^ametiie 
nelle dùaiGamère —^'oaso qnqTÌ(Mmo! 
— il giHciiy,. i8,tlt^i(B,CiJ'i^Rpma?.,!Chi 
ha sostenuto ia grQttaàcik'->e"9dioa '̂,iU-

JP<SMt|??̂ «. .4#tM''#';;8.9''M à«U> 
Lègge comunale e provinciale t''£l'cild.' 
Di Rudio), proprio lui in jpersooa. 

E' «ufl^àV guasto sistema «he ha a-
dòflKto Mtisii Oavttllotti — dacohi a«-
MiìliWa'passare all'Opposizione — di 
sdilìtqiùirsl in elogi all'indirizzi dal Mi-
bl^tèrol Nel discorso di Xreviglio ha 
parlato di mano disonorata (quella di 
Crispi) e di mano onesta (quella di Ru-
dlni); e ciò dopo aver detto semplice­
mente questo: «Dubbiamo conoscere se, 
dopa.cbè,.(i'i[i«ese.;hà viétd prima'.'fer­
mare jl e îudice davanti al ladro, abbia 
ora a vedere li gìsdloe fermarsi da­
vanti all'assassino », 

Bel complimento per l'on. Dilindiall 
Ma.il Cavallotti, è,fisso, nell'idea — 

e ,1'b'a proclamato anche .domantea alla 
Camera •— che il presidentè-dol 'Giunsi-
gtiO' ha della biume intenzioni a dai 
buoni propositi, ai quali parò ai me-
acolano propositi e intendimenti, che non 
possoAQ lanciare. illuaioDi agli amisi della' 
libertà. 

ÌSvidoiitemente, qnosli secondi' propo­
siti a intòdimenti sono poi quelli del 
miaiatro Costa, il quale sarebba — ce-
oondo il deputato di Cortaoloua — il 

«Solo i6»igf»tìda*cdlf^6!é' dl'Wtto. 
iOi'a, noi ai guarderemo'bene .dal di-

fendpre 11 ministro guardasigilli ; ma — 
a lode dei vero — egli non ha ancora 
concretato in 'alcun ' progetto- di "legge 
le'tendenze che gli si attrtbiiiscono a 
che noi pura Credismo abbia realmente. 

L'on. D I Kudiol, ,iaveca, è ,— in li­
nea di pi-opositi — quello ohe eficogitò 
ed atinuoziò ia proposta del voto plurimo ; 
e, in linea di fatto, ha sulla coscienza 
— già approvate dal Senato — le leggi 
,8ul porto' d!armi e sui domicilio coatto. 

Oh, sarebb.a dsvvd^o una ben magra 
donsolizione, p r chi non- approva l'in-
dirlzzo generala ' della politica italiana, 
il BaoHfizia del 'gi^ardasjgilli Costa, E 
deve stupire che l'on. Cavallotti si con­
tenti di cosi poool 

Una sGjtnta u a W W aiirlciiltori 
Le cattedre ambulanti — Il 

rimbótchìmsnio. 
Si ha da Roma ohe domenica ebbe 

iuogo la seconda riunione dei deputati 
e senatori appartenenti alla Società da­
gli agriaoitorl. Si leftse la relazione del 
senatore Alessandra Rossi, favorevole 
alla diffusione delle cattedra ambulanti 
agrarie. Nella discussione si riconobbe 
la' necessita di renderà le cattedre indi­
pendenti dal Ooverno,:maQteDendo loro 
il carattere di istituzioni locali. Si è 
nominata una Commissione dei deputati 
Chlmirri, Fabbri e Da'Cesare-.por for­
mulare una proposta auocreta per iacri-
vera in uno speciale capitola dal bilan­
cio dell'agricoltura un fondo a favore 
delle cattedra. 

L'on. Oiuaso ha riferito intorno alla 
quettiaae foreatale, ponendo in evidenza 
i vantaggi.dei Vimbpachimenti. La discus­
sione divenne ainpia e ai é nominata 
una ' Commissione composta di Qiusso, 
De Amici!! è,/)«; Amria, par forbuiara 
delle proposte, affinchè la nuova legga 
provveda alia conservazione 'dei boschi 
e organizzi meglio il servizio tore.s.tale. 

La Commissiona studierà anche la pro­
posta dell'on, De Amiola, che dimostrò 
come con apese tenui di rimboschimento, 
potrebbero essere risparmiate io ingenti 
apese che il Ministero dei lavóri pub­
blici inc'intra per l'arginatura dei fiumi 
e la manutenziona delle strade di mon­
tagna. 

•; - f 11" •' ] .1 II III"' ' in 

il BMo jmzetlò sol MoBli i Fìsti 
E' etato distribuito al Senato il nuovo 

progetto sui Monti di Pietà, 
La irqlazioda, che nccompagna il pro­

getto, dando l'agiona della varie dispo­
sizioni, illustra in modo speciale i mo­
tivi per cui non si possono iscrivere i 
Monti di Pietà fra i puri a semplici 
Istituti di credito, mentre in essi, ac­
canto alla funzione di credito, svoltasi 
di poi, permane il primitivo carattere 
di Istituto di beneficenza. 

Il nuovo progetto'riconosce ai Monti 
pii il carattere misto di beneficenza e di 
credito (art. 6); li autorizza, dietro re-
jgio decreto, ad emanare, su parerà della 
Qiunta amministrativa e del Cdnsigiio di 
Stato, e ricevere depositi fruttiferi; li 
sottqpoue alla speciale vigiianzi gover­
nativa aulle Gassa di Risparmio e con­
creta altri voti emessi dai Monti di Pietà 
a dai Congresai tenutisi in riguardo. 

Lo scioglimento 
da! Consiglio conuinala di Vicenza 

Sul luogo si trovano la autorità, tutto 
il corpo dei pompieri con 'potentissime 
maoohiaa a vapore.. 

Si lamentano floarà due feriti, t'danni 
sono per ota inckl'colabill, 

IN OPPIENTE 
Le trattatI'Ve dt pace. 

Costantinopoli SI -^*Si'aisioura ohe 
la Porta aderirà alla"'ft80va linea di 
(ri ntiera stabilita. La correzione del 
confise va fino a Metzovo, dà alia Tur­
chia una frontiera In riguardo strategico 
multo sicura, e non toglie alla Qrocia 
altM territori abitati all'lnfuori di un 
villaggio. Nai.oiropli,diplomatici ai spera 
che, î urohÀ 'dod Véhgii'na yilèvàte altre 
obbiezioni dall'una o dall'altra parte, la 
paca potrà^esaere Conclusa al più presto. 
Qualche difficoltà la si a^rà tutto al più 
riguardo allo sgombero della Tessaglia 
ed al pagamento dell'indennità di guerra. 

Yicenxa 31 — li Consiglio comunale 
fu scapito per decreto reale. 

In.attesi^ dall'arrivo del Commissario 
regio straórd\fiarlo, fu nominato Com-
miss'wlo prefettizio il cav. I^entagnoui, 
C0Dsigl,ier,e di questa Prefettura, che 
oggi prese la consegna dell'Ufficia. 

' I . . * 

Gravissimo incendio a Firenze 
FtrmU'S'f -i-'Sliiì&Vai;,'8t' 'S aVilàp-

pato Uno BpaVeìJtbsà'inSéWd t̂). nei grandi 
magazzi'ni militari di foraggi',, 

Migliaia di parsone si ac'óalcano siii 
lungai'oi par assistere afl'impohi/nt'è spet­
tacolo. 

Si ha da Pisa, 19 giugno: 
« Questa ohe vi racconto b addirittura 

strabiliante! S 
L'avvocato anarchln) Pietro Oorl, tro­

vandosi stamane nel vicino paesello di 
Uliveto, par confasiie con'nn suo cliente, 
ebbe, la sorpresa di vedersi respinto da-

-gll:'tfeti del 'pSSsè, fal'dntte Madava — 
Con'i pagtiniénto — '^nalché'iftisa da man­
giare ! 

Chiesto î àgiuna di questo strana pro­
cedimento al suddetti signori trattori 
ùlivetani, risposero: 

—'Sa, è venuto da noi il maraseiallo 
dai aaràbinierf e ci ha bruscamaòta mi­
nacciato di toglierci la patente d'osar-
iSvo se si av'essa servito il deaiiJare a 
lei, che è un perloolosp anarchico I 

Del resto il maresciallo ha trovato 
quel nuovo mezzo, spióiiativo per,,, al­
lontanare i pericolosi agitatóri. 

La trovata, se vogliamo, non è cattiva I > 
: '.—i. i " : — . ' ' 4 

La seriettOeiraWato contro Fànre 
Il preftitto di polizia (accorrendo al­

l'Eliseo): — Signor presidente, lasciate 
cherpel,,primo mi felióiii... 

jfèUit Fiìire fatupito)-. — Di che coaa? 
Prefetto : — Perchè siete sfuggito a un 

orribile attentato, che commosse la Fran­
cia intiera! 

Paure: — Come? io sono scampato 
ad un attentato ! 

Prefetto: — Certamente... 
. Fanre; — Ma aiata ben aicuro di quello 

chs'dUa? 
fféfcttq : — Altroché I 
TB'anre (facendosi serio): — E come 

va ,ella,,io non ne so niente? 
Prefetto: — Voi, Illustre presidente, 

ignorate ! 
, Fàjtire: '—Sì, caro signora, io non-ne 
so nulla! (con unprinoipio di collera) 
Un piisèrabile attenta alla mia^,vita,ed 
io uo'n lo so! Converrete.che il contegno 
dalla .poiizia-non è lodevole! 

Prefatto (interdetto) : — Sa io avessi 
potuto prevedere I.... 

Faure : — Scommetto che tutto il 
OKÌtldo io sapeva prima di me I 

Prefatta: — 'V'i domando acusa.,.. 
Faura: — Passi per questa volta. 

Spero però che questo fatto non si rin-
nover^, E nel paao eh' io fo.asi ancora 
vittiiAa''di"UD''jtt'entato, v'if̂ lio oagèrne 
informato pel primo, capite?!... 

^Dal Figaro). 

t^airricida a quindici anni 

I drammi delia pazzia. 
Sopra un fatto dei più raccapriccianti 

già riferitoci dal teiegrafo,'ai hanno ora 
da'Parigi-ì a^téìtti particoiàifi: ^ 

« Un dramma spaventevole che ri­
corda le più terrorizzanti vijioni di.Ed­
gardo Poe, ha gettato il lutto in uba 
buona e traoqulila famiglia. 

Un ragaazo di quindici anni, dn^fdrì. 
ciullo, ha'ucciso, in un accesso di fu­
riosa, pazzia, .il peid ê. ohe,, ijdm?^,.--

Al nunidi'o' 55'del bouléVdraSià Mi-
cholo, dbitava, al sosto piano, la fami­
glia Lemay. Il padre, un uomo ; di ses-
sant'anni, ma ancora sano e vegeto, era 
impiegato alla Camera notarile. Non e^i 
no ricchi, ma non mancavano di nulla 
e conducevaiio una vita tranquilla e 
sè'nza gravi cura. Il Lemay aveva eia-, 
qne.figlioli,: l̂e tra ragazza pili gran'di 
«raìdb impiegate, il qliiudicen'ne 'Giu|liaiià 
andava alla scuola industriala, mentre 

il p ù giovane, Alberto, di tredici anni, 
frequentava la scuole pubbliche. 

Il padra adorava i figlioli, ma par 11 
suo Qiuliana poi aveva una predllaziona 
speciale. Lo amava di più, forse, > per­
chè lo vedeva sempre triste, malaticcia, 
taciturno. Due anni fa il ragazzo ora 
stato C'ilplto da una forte meningite, e 
da allora 11 suo cervello parava Aerasse 
subita una più forte e dolorosa scossa. 

L'anno scorso poi, dovette abbando­
nare la scuola .popolare, che frequen­
tava insieme al fratello. C'ora stata una 
vara battaglia tra scolari, e Giuliano, 
gettato a terra oon impeto, aveva ripor­
tato una lesiona alle reni, lesiona che 
aveva influito sinistramente sul suo cer­
vello inferma. 

Il povero ragazzo, sa non pazzo, era 
profondamente squilibrato. Passava la 
:lupgha ore leggendo romanzi sanguinosi, . 
impressionandosi in quei tipi di delin­
quenti 0 di vittima, sognando sangue e 
delitti. Invece di andare alia scuola pro­
fessionale, dove, avendo egli molta di­
sposizione, per il disegna, l'avevano messo, 
egli sa ne rimaneva a casa, in compa­
gnia dei suoi cari romanzi. 

Aveva finito coll'accendorsena tanto 
la fantasia, che vedeva dappertutto as­
sassini e briganti, a si credeva soggetto 
sempre a persecuzioni. 

Diceva talvolta : 
— Devo vendicarmi, devo uccidere 

qualcuno! 
La madre, che vddéva 'quel suo Va-

gazto cosi strana, cosi diyerso .dagli 
altri, cercava di calmarlo, di correg­
gerlo ; ma il padre, nella cecità dèi suo 
'amore, trovava continua sciiae per il 
figliolo, e ne secondava !a strana sma­
nia per la lettura dèi romanzi sangui­
nisi, regalandogli sempre nuovi libri. 

Da qnàliìhe tempo il ragazzo e' era 
fatto più cupo del salito. Maltt'attava la 
madre e iJatfeva il fratalio minoro. Una 
sera chiuse la mamma in ciicina, e con 
un tubo di gomma, che applicò al ru­
binetto dell'acqua, la bagnò tutto, mi­
nacciando di uccidarla 'se fossa fuggita. 

Lt signora L<;mey disse allora al 
marito:. 

— Giuliano diventa perioolso. Bl-
aognerà metterlo in Una casa di salute. 

Ma il marito non voile separarsi dal 
ragazzo : 

— Vedrai, le diceva, che guarirà. 
Non è che un poco asaltata, ma inca­
pace di far dal mala, 

E Qiuliana pura apparantamenta ado­
rava il padre, lo baciava e abbradòiava 
continuamento, e la sera andava ad a-
spettarlo all'uscita dall'ufficio. 

Questo il ragazzo che, l'aitila mattina 
si levava, alle nove,' con gli occhi smar­
riti, con le mani tremanti, .agitate,da 
un movimento convulso. Appena uscito 
dal latto, che divideva coi fratello, si 
diade a tempestarlo di pugni, dicpndo : 

— Vedi che sei pazzo! se ti muovi 
ti uccida! 

Alberto si nascoée sotto la-le'dSs'iìola, 
zitto, zi^to..Giuliana sj y^stl, presa.'gli 
stivali, che'si mise, a si lavò due, volta; 
poi afferrata un manubrio, che gli .ser­
viva per la' ginnàiltica, uscì dalla stiJnza. 
Pian pianino, s'avviò iti tinello, ove li 
vecchio Lemay stava ricopiando un ma­
noscritto. 

Giuliana ai nascose dietro alla seggiola 
dal padre, e, aenza die quegli'sa n'av­
vedesse, gli assestò col manubrio un po­
tente colpo alla nuca. 

Il vecchio, benché gravemente ferita, 
si volse a! figlio, a gli disse con dolcezza : 

— Ma che fai, bimbo mìo ? 
— Non sono il tuo bimbo ! — gridò 

l'infelice — Tu non sei più mio padre I 
Tra noi è guerra, guerra a morte! 

E, slataciandosi verso la tàvola, il 
ragazzo afferrò un lungo coltello clic 
colà si trovava, e si avventò 'òontro 'il 
ipadre. Questi, sbalordito ancora dal colpo 
e dallo spavento, non oppose sufficleate 
resistènza e cadde a terra. 

'Giuliano gli fu sopra d' un balzo, e 
si diede a menargli coltellate al p'dtto, 
al collo, alle braccia, dove gli Capitava. 
Pure là lotta tra quel robusto vecchio 
sessantènne a quel ,debale adolescènte, a 
cui la pazzia prastaira forza inaudite, do­
vette ê ìier terribile. Nel dibattersi essi 
rq^asciaî qno le .^gipjè . a :I», tOvDla, 
pijnda^ono in frantumi- due- lastre, di 
una "Maestra, poi caddero l'.ttno so^a 
all'altro, presso all'uscio delia stanza 
da letto. 

In quel ^omento la signora Lemay, 
spaventai dalla strèpito, accorse, ter. 
tiohdo par m t̂no il figlio minare. Giu­
liano si volse a lei : 

— Se fai un passo — la gridò — am­
mazzo anche te ! » 

La signora Lemay corsa via, mentre 
Alberto scendeva a precipizio le scale, 
per andar a chiamare aiuto. 

Quando Giuliano vide ohe il padra 
era morto, si stasa accanto a lui e si 
confisse par ben due volte il coltello nei 
petto, Rimaao II svenuto, con l'arma im­
mersa nella ferita. ' . 

Intanto giunse la polizia, avvertita dal 
piccolo Alberto. 

Nella prima stanza il commissario trovò 
la signora Lemay fuori di aè dal dolore 
a dallo spaventa, impossibilitata a pro­
ferir parala. La stanza accanto,ara tutta 
imbrattata di làDgiia-e ''nel «angue e-
rano' tibdiérsl ({ual àiie',,'Òpi'̂ i''|ailàa îjJ II 
commiasarlo dovette ri'ni&'òcèarsi I "bal­
zani per passare.,. L'agente ohe la ao-
.oapipagp,ava,. seenne, ... ,.< . 

. Il vaccbio era morto, il ragazzo'ra-
ijpirava aiifttìfa. ^ -1 - j ' 

Il'coltèllo, òhe Kvèva voluto l'óipàer-
gersi nel cuore, aveva deviato, prodùcan-
dogli una ferita grave ai,, ma .nqp mor­
talo. Ma, quando ritni'nò' alia vitar, -fu as-

'saliio da ii'ia'tefriblla'arisi nerVdJa; il 
"iotoó; 8bò̂ 'j|ifri"̂ a.ì'̂ Ì!̂ ìi!5'B t̂e ' ^afaiimlo, 

,''AiIa do^,a'nde,!c|aglii'a8tantii i'infelioa 
jrègaziio dava, stravolgendo gli occhi, 
risposte 'Insensate. 

— Ohi h'à. ^Sààlso. tiió padi;e'? 
, — Gesù Cristo... tìésù Cristo.., — ri­

pèteva. 
Poi disse: 
— H'J ammazzato'tnlo padre'̂ pelrchè 

mi parseguitava^ii-pCr^è i ragazzi alla 
scuola mi.'tormentavano 1 

Egli p'robabIFmèntè'guarirà della sue 
ferite ; ma il auo cervella non - guarirà 

^ A '. -. 

ORRIBILE -PATTO 
Usa-iaìre ck sw~il ' rario 'flEtìo. 

Mandano.da Zagabria,,J19!... 
«A Plrusl^a, piccola borgata'sut oo'n-

flne della Slavonìa, avvenne un tristis­
sima fatto. Giovedì scorso uno 'aparo 
d'arma da fuoco fece accorrere in un 
punto appartata del cimitero dal luogo 
le poche persone che si trovavano entro 
il recinto. 

Una donna ferita al petto, fu trovata 
immersa nel proprio sangue su d'nna 

'"il'Sfl'^fTK' ^'^H^^Ì0^^ °f 
setra aél'giilardlano, prima di morire la 
dou'na potè ancor oarrace ai preijeatl un 
erri bile'segreta. Disse che, senza saperlo, 
s'era sposata col suo proprio figlia col 
quale convisse per tra anni, e che, ap­
pena scoperta ,la tremenda verità, per 
sottrarsi alla vei'gògba, ella s'era recata 
al oiinitero risoluta a' darai la morte àulla 
tomba del suo primo marito, padre dal 
secondo; raccontò che ventiquattro anni 
or sono,.essa aveva avuto unarelaziona 
amorosa con uno suo compaesano, am­
mogliato; da esso ebbe un figlio ohe fu 
dato a balia fuori dai paese e del quale 
più oon ebbe notizia. Più tardi l'amante, 
rimastO'vedovo, la sposò e visse seoolei 
per diversi anni .'continuando invano le 
ricaròhe par ritrovare il figliuolo. 

Idortola il marito, eaaa rimase vedova 
per più anni, finché tre anni e mezza 
fa, capitò in paese un, giovano in cerca 
di occupazione (,,as«a tosto. I9 assunse in 
qu'{illtà di comnî èssa nel ..suo negozio. Il 
giovane si mostrava Intal.l.igeDtei'ed assi­
duo ai lavoro; in breve fra lo^o nacque 
una viva simpatia. E ^ , oblerà ancora 
donna piàc'outa, non fu insensibile alla 
dichiarazioni del.giovane, ed in breve i 
due divennero manto e moglie. Per una 
semplice còmbiiìazione la po'rera donna, 
però, recèntemente, vanne'a sajjiere'che 
suo marito era il figlio llìegictimo scom­
parso. 

Alcune reminiscenze di questo le ooii-
fermarono i'drreoda verità, e là àoiagu-
rata, non pote'ndo resistere all'atroce 
dolore causatale da questa scoperta, de­
cise di togliersi la vita con un colpo di 
rivolteli!^. La misera., spirò dieci minuti 
(topo aver fatto questo racconto ». 

' • ' ' ' 1 ' ' I ' ' 1 ' ' • "U[ 

TRAGEDiA ItJ'CHIEJlA 
Mandajo da Isola del Liri (Sera), 18 

giugno : 
< Ieri allo ore 10 mentre molti fanali 

assistevano alla messa, nella Chiesa di S. 
Lorenzo questa fu teatro di un grave 
tatto di aangue. 

Paolo Gabriele soprannominato Spa­
gnoli facevasi largo tra la (olla e con 
ripetati colpi di-pugnale andò a ferire 
gravemente Antonio Gabriele detto 8en%a 

http://Ma.il


IL FRIULI 
sangue di anni 28, perchè seppe chu 
era in intima relazione oon sua moglie 
Griatina, 

Fa UD paoioo iodesorivibile, ed una 
flamana di popola si riversò fino sotto 
l'aitare maggiora in preda ad un indi-
oibile sgomento. 

Il {erito, adagiata sopra nna barella, 
fa oondotto all'Ospedale, ed il feritore 
fa arrestata dai oatabìnleri. 

Il fatto devesi costruire cosi: 
Al Gabriele erano note le troppo in­

time relazioni del ferito eoo sua moglie 
e oontinne erano le scenate in famiglia, 
ma con rinsoiva mai a sorprenderlo. 

L'altro giorno, saputo ohe il merlo 
stava in oass, vi si recò partendosi dal 
lavoro e benché picchiseae ripetutamente 
alla porta nessuno apriva. 

Per non fare soccadere un guaio, per­
chè il marito era armato di pugnale, 
l'infedele moglie fece calare l'amante 
mediante nna fune da una flnestra prò-
spioionts un viooletto. 

Il marito però fece arrestare l'adul­
tera, e da qui la vendetta sul drudo». 

" CALEIDOSCOPIO"^ 
CrouwliB Mulue. 
Oliigno (U18). Il Contiglio di Udine dalibora 

di armarsi contro ì Ven«xiani, cho lianao 'paa-
iato il Tagli&mento. 

X 
Un Masiero al giorno. 
Bisogna HDiare sol onore, non oon l'iatallotto. 

Noi momenti di soprema itanohsna, qaando 
qoalclio volta il diagnito vi «aaslo, «ole allora 
l'InteUolto itero mantensrs alta la fiamma del 
onoro, 

,. X 
.CogDizioni ntiti. 
Feaiurfl della bolti. . , , 
Quando ODA botte geme (piange, laerina, 

BìiudeX il rolglior modo per obtadere Ja fes-
Hora, 6 quato : rssebUre attorno alla faMora 
mattondg & nodo il le^ao vivo ; asolagare pron­
tamente eoD an oeuoioi aiolotto la goccia, e 
aomplotare l'ttaolDgamsato eoa nn ferro rovente; 
introdurre tosto nella feiBcra del (tolone iilato* 
0 bambA îa, p- oferoDdo qaella qualità di oui ai 
fanno gli stoppini o Inoignoli; poi coprirò tatto 
con «ego bollente. 

X 
La afloge. Monoverbo. 

VSOA 
Spiegai, del monOTerbopreeed, 

STRAPPI (a tra p p ^ 
X 

Pee finire. 
Un allo personaggio ineontra un antioo eoni-

pag&o di collegio caduto nella più squallida mi­
seria. 

Qaesli gli dice: 
— Giaachè ora tu sei potente, spero. rorraì 

&ro qoalclie cosa per ODO. Sono venti aaui che 
vegeto 1 

—-. Ebbeao... U farò dare una erode dal ni-
uiatro di agrleottara. 

Penna e Ftrbice 

PBOVmCIA 
(Di qua e di là dai Judri) 
Mimw isaeslfi e mA 

Il Prefetto ^della Provincia di Udine 
notifica che è'aperto il concorso ai posti 
di maestro e maestra vacanti nelle 
Scuole pubbliche dei Comuni sottoin-
dicati: 

Circondario di Udine. 
Udine, Arzene, Campoformido, Casarsa 

della Delizia, San Qiovaoni (Casarsa della 
Ddlida), Cordovado, Nogaredo (Coseano), 
Fagagns, Ciconicco (Fagsgna), Lestizza 
(centrale), Solannicco (Lestlzza), San Paolo 
(Morsane), Mortegjiano, Gbiasiellis (Mor-
tegiiano). Variano e Vissandone (Pasian 
Sohiavonesoo ), Preceniccu, Flambruzzo 
( liivignano ), Flaibano (Sant'Odorico), 
Varmo, Gradiscutta (Varmo), Zogliano 
(Pozzuolo del Friuli), Prodoiouo (San 
Vito ai Taglìamento). 

Circondario di Cividale. 
Camino ( Buttrio ), Faedis, Lusevera, 

Pradielis (Laaevera), Marano Lagunare, 
Palmanova; lalmicco (Palmanovs), Pre-
gotto. Torre Zaino (San Giorgio Nogaro), 
Santa Maria la Looga, San Pietro al 
Natisone, Jullinà (Savogila), Daghe (Stre­
gua), Troppo Grande, Vendoglio (Treppo 
Grande ), Trioesimo, Corno di Rosazzo. 

Circondario di Pordenone, 
Caneva, Sarone (Capeva), Claat,,Pra-

(iis di Sopra (Ciaazetto), Maniago, Do-
nanins - Kauacedo (San Giorgio della 
ilichiavelda )i Tramonti di Sotto, Cam-
pone (Tramonti di Sotto), Vito à'Am, 
Vallenoncello, Azzanò Decimo, Roveredo 
in Piano, 

, Circondario di Gemona. 
Campo (Gamoos), Arta, Mena (Gavazzo), 

Lance, Avaglio e Vinaio (Lauco), Moggio 
Udinese, Osoppo, LiarilsLuiocis Ovaatra 
(Ovaro), Timau (Pi»luzzs), Paularo, Prato 
Carmoo, Preone, Resintta, Dilignidis 
(Socchieve), Tolmezzo, 

Gli stipendi si pagano in rate mensili 
postecipate. 

Per esaere ammessi al concorso si 
deve presentare l'istanza stesa su carta 
bollata da 60 contesimi, nella quale 
verrà indicato il posto cui si concorra, 
la residenza del concorrente per le op­
portune comunicazioni, e all'uopo la di-

BB.'janwasata 

ohiarazione che, non riuscendo nel con­
corso, l'aspirante si mette a disposizione 
del Consiglio scolas^tico per iloa nomina 
d'offloio, 

t titoli a corredo della domanda sono 
i seguenti; 

d) la patente d'idoneità; , 
o) il certificato di ginnastica..se, la 

patente è di,da'ti anteriore al 1879; 1 
e) Il certificato medico debitamente 

autenticato, da cui riaulti che il bou-
corrente è ili sana e robusta costituzione 
e va esente da ogni imperfezione flalos, 
atta a diminuire il prestigio dell' inse­
gnante, 0 ad impedirgli il pieno adem­
pimento de' suoi doveri; 

d) il certificato di moralifi relativo 
all'ultimo triennio; 

e) il certificato penale; 
I documenti indicati alle lettere e, d, e, 

devono essere di datq non anteriore agli 
ultimi sei mesi; 

f) l'atto di nascita debitamente lega­
lizzato; 

p) tutti gli altri docum:uti ohe il 
candidato crederà opportuno di presen­
tare Del propro interesse. 

I documenti necessari pel concorso 
potranno essere presentati o in originale 
0 in copia legale debitamaote autenticata. 

Le domande non accompagaats dai 
documenti prescritti, potranno essere 
escluso dal concorao senza ulteriori co 
mnaicaziooi agli interessati. Quelle per­
venute ali' ufficio scolastico dopo il 31 
luglio saranno escluse. 

Nessuno può concorrere a più di tre 
posti nella stessa Provincia. Per ciascun 
iposto occorre una domanda su carta 
legale. 

Ad uoa delle tre istanze si unironno 
{ docamenti originali o in copia debita­
mente autenticata e a ciascuna delle 
altre duo si annetterà il certificato su 
carta legale da rilasciarsi dal r. Prov­
veditore secondo il nio'Iulo B del rego­
lamento sopracitatu. 

C h i u s a f o r t o , 20 giugno. 
Casa, svaligiata — Estate... in­

vernale. 
(S. C) Venne tratto in arresto certo 

ZaI'aui Frinoesoo di Giovanni d'anni 18 
della vicina fraziono di Villanova, il qaale, 
nella notte dal 14 al 25 corr., appro-
flttan<lo dell'assenza dalla famiglia Pez-
zaao Agostino detto Brusefier, mediante 
scalata, scasso d'inferriata, a abbatti­
mento di porte interne, rovistò da cima 
a fondo quella casa isolata, asportan­
dovi una catena d'argento per orologio, 
un anello d'oro, lire uoa circa in mo-
ntte di rame (giacenti nelle.tasche del-
l'abituccio di una bambina), e pi^rfiao.... 
dui fiammifori. Di altri oggetti involati, 
quella donna di casa non s'è ancora 
accorta, ma ritiene di essere danneg­
giata anche di eSMi di biancheria. 

Il giovane..,. Intraprendente pare an -
che che siasi munito di una pezza di 
formaggio od altro ad insaputa e danno 
di altre famiglie, 

a a 
L'altra sera ci deliziò una' burrasca 

di neve che coprì in brevi ore le falde 
di queste montagne. 

Sui Montasio è alta da trenta a cin< 
quanta centimetri. In poche malghe di 
quella, montagna le vacche monticate 
trovano di poter pascolare l'erba abbon­
dante cresciuta ultimamente.'Una bo­
vina rimase assiderata. 

Meno male che la monticazione non 
è ancora completa, 

' l ' a s r c e n t ò , 21 giugno 

Servizio postale — Tempo òat-
ti'CO. 

Ho ietto aeWÀdrìatiao una corrispon­
denza da Tarcento, in oui si lamenta 
Il pigro e tardivo servizio postale. Non 
posso a meno di associarmi all'egregia 
persona, che per prima ha creduto do­
veróso farsi eco del generale desiderio, 
affinchè i preposti a quell'importante 
servizio, spieghino maggior cura è aol-
ieuitudine nel disbrigo della loro man­
sioni. 

Due impiegati, per an ufficio postale 
come questo, dovrebbero essere garanzia 
di puntualità e sollecitudine. 

* 
Anche qui un violento nubifragio si è 

scatenato addirittura furiosamente dalle 
3 alle 6 pom. di sabato, accompagnato 
da vento impetuoso. Pareva il finimondo I 

Le campagne ne sofirirono oltre ogni 
dire; il raccolto poi delle ciliegie, che 
costituisce un n m o rilevante di traffico 
in questa stagione, è gravemente com­
promesso.- L'aaaata dell'agricoltore s'i-
nizia davvero con tristi auspici I 

E' sì che processioni e tridui, in onore 
del tale o tal altro Santo, non mancano, 
si può dira giornalmente! Oscar. 

Fi4lnaine.che uccide duo be-
s.tlo o spaventa una Tainl-
g l l u i A Bagnarla Arsa, sabato, mentre 
imperversava un tempora!», scoppiò un 
fulmine sopra la stalla dell'affittuale 
Oiaccmo Bortolnasi, uccidendo, due belle 
giovenche del valore di.circa 900 lire. 

Entrato poi nella casa dal segretario 

( . . , I 
I comunale Eurico Ggispardis, ohe è atti- , 
j gua a cfuella del Bortoluasl, paseò nel . 
I tinello òive sedevano a pranzo i fami- j 
I gllari, è ie rimasero illesi, provando solo 
. un grande spaventa. j 
I I ^ i t t f n p l c c a t ò » A Sarone (Caneva > 
I di Capile) nei proprio fisnlle Impicca- \ 
I vasi tal Giovanni Polese d'anni 46. i 
' Sul luogo fu li Pretore di Sacile per 

le constatazioni di legge. 

AietèééiJit A Conegliano venne ar­
restato certo Coretti Giuseppe, mereiaio 
ambulante da Maiano, per furto in danno 
del sig. Hoboi Desiderio. 

B a s t ò B a t o r l » Certi Modestini A-
leasandro d'anni 40 da Udine e Tren 
Giacinto d'anni S6 da Moggio, per que­
stioni d'interesse, a Qualso (Riana) nel­
l'osteria di Moraodlni Valentino, basto­
narono Giordani Antonio, causandogli 
delle lesioni giudicate guaribili in dieci 
giorni, l^urono denunciati. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Nella se­
duta di ieri della Camera, aull'urdine 
del giorno Ctietjni, volarono in favore 
dei Governo gli on.. Freschi, Marinelli, 
Morpurgo, Valle; votarono contro gli 
on, Girardini e Luzzatto; erano assenti 
gii on. De Asarta e Pascolato. 

Contro la tassa sul ftabUrl-
c a t l * A Ruma i proprietari di case, 
riunitisi domenica, stabilirono di pro-
mnovsi'o un comizio generala italiano 
per discutere gli interessi della proprietà 
urbana, e di ouulinuare l'agitazione per 
ottenere la modiScazione della legge sui 
fabbricati, d'accordo coi comitati italiani. 

II C o n t o c o n s u n t i v o i S O O 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p r o ­
v i n c i a l e ! Questo conto si chiuse con 
un sopravvauzo di lire 3905.45, pur a-
vendo provveduto fra altro: 

a) alla creazione di un fondo per far 
fronte alle piene del 1896, di lire 13,000 ; 

b) allo stanziamento di un f'mdo per 
far fronte alla transazione cui Comune 
di Udine pel Giuiasio-Liceo, lire 5000, 
aumentato dall'elimina in attivo del 
credito verso il Comune stesso, per im­
poste e tasse Collegio Uccellis, di altre 
lire 7019,10; , 
' ci alla elimiùa del Jefioil d'ammiul-
atrazione 1894, lire 41,280.67. 

& questi risultati la Dsputazioue ha 
potuto ottenere, non però soltanto per 
le maggiori entrate ordinarie e per la 
conseguite economie, ma bensì e pria 
cipalmente per l'incasso non preavvisato 
nel Bilancio 1895, di lire 40,193.73 dai 
Gomiini della Provincia a rimborso metà 
spesa loro incombente per gli Esposti; 
somma che andò ad incremento del fondo 
di cassa per l'esercizio 1896, 

I revisori del Conto consuntivo 1806 
propongono al Consiglio provinciale di 
approvarlo nel seguenti estremi. 
Somma riscosse L. 1,244,78^.59 
Somme pagate » 1,056,746.35 

Fondo di cassa L. 
Rimanenza attive t 

Assieme attivo L. 
Rimanenze passive » 

188,036.03 
96,544.58 

284,580.61 
280,875.16 

Eccedenza attiva L. 3906,45 

A c h i né l i a I n t c r c s s o i II Mi­
nistero dei lavori pubblici partecipa ohe 
il limite dell'età per gli impiegati straor­
dinari .dell'amministrazione dei lavori 
pubblici licenziati non prima del 1890, 
che.possono concorrere ai posti degli a-
genti subalterni dell' ainministrazions 
stessa, è portato da 50 a 55 anni. 

I l c a p i t a n o C a l l i g a r t s . Ci 
scrivono : 

« Abbiamo appreso con vero piacere 
la promozione del sig. Ranieri Calligaris 
a capitano in « Lucca » Cavalleria, pil 
ufficiali del «Lodi», dispiacenti di per­
dere il caro camerata, ebbero il delicato 
persiero di offrirgli una sciabola d'oaore. 

ÀI simpatico e brillante capitano con­
gratulazioni ». 

C I i i ù s H r a d I ' f a i i U m c n t o . Con 
sentenza in data 19 corrente è stato di­
chiarato chiuso il fallimento della ditta 
Morasai di' Udine, negoziante in chin­
caglie, con un attivo di chiusura di lire 
11,646.85, di cui lire 10,515.25 ai cre­
ditori, a un paasivo di lire 42,336.96. 

n i d n z l ó n e d i p e n a ; li Tribu­
nale di Udine con sentenza 16 marzo 
corrente anno dichiarava colpevole Pe-
rosini Francesco di lesione personale a 
sensi dell'art. 372 n. 1 del codice penale. 

La Corte d'Appello però ravvisava 
giusto ammettere a suo favore provo, 
cazione grave prevista dall'articolo' 61 
capoverso del detto codice e quindi li­
mitava la pena arnesi tre e giorni dieci 
di reclusione. 

P r o c e s s i dtWKfrfi II « C i f t t a -
d l n o I t a l l a n d ^ « Questa Mattina 
si svolge avanti if Tribunale il pro­
cèsso contro il Ciiiadino DaUaiKl, nelle 
iiersone del direttore-proprietario sa­
cerdote Gioiraani Del ^egro e del gè 
rente Vittori Antonio, Imputati di diffa­
mazione a danno della ÙaiisUa di Ve­
nezia; ed in iti prossima ddleoza I 
medesimi dovranno comparire avanti lo 
stf-sso Tribunale siccome imputati di 
apologia del delitto di regicidio, per 
livore noi giornale dell'8 maggio scorso, 
(ha fa sequestrato, pubblicata una let­
tiga in data 6 marzo 1880 attribuita 
ni generale Garibaldi e contenente tale 
A pologia. 

T i p i e f i g u r e . L^uolMo c h o 
n o n r i s p o n d e m a l a p i ' o p o -
s l t o . L'origine di questo tipo si perde 
nella notte d'-i tempi, ÌBIsognorebbe ri­
sa ire »l vecchissimo aneddoto di quello 
scolaro che aveva rotto una lastra e 
che, Interrogato poi dal catechista: « Chi 
creò il mondo? « rispose, tutto tremante : 
« Sono atato lo, s'gnor maestro, ma non 
lo farò mai più ». 

Ebbene, quello scolaretto ha traman-
divto molti seguaci alla posterità. C'è 
qualcuno che quando gli domandate; 
« Dove vai ?» vi risponde immancabll-
nsente: * Alle 7 e mezza »; e quando 
g I i domondats : « A ohe «ra vai a praniso ? » 
VI risponde: tSeeftteak all 'uovo». 

Gli domandate: <ln che giornale hai 
letto quella tale notizia?» e vi risponde: 
« lersera, al Caffè », Gli chieddte ; < Come 
Bla vostra moglie?» e vi risponde: «E* 
in campagna o n sua zia ». 

Riuscirete a fargli raccontare quello 
cha volete, ma non potrete mai ricevere 
«d ogni domanda una risposta adatla. 
Talvolta fa anche di peggo, Auzichè 
ri.opondere ad una domanda la cui ri-
sp ista potrebbe essere un sì, oppure un 
no, iocomiucl'i In risposta con : « Perchè 
dovete sapere che ieri mattina, li mio 
etnico... » 

Esempi: 
— Hai letto lo critioba dei giornali 

francesi sulla Duse? 
—' Ieri ero andato In campagna. 
— Ma hai letto o non hai letto? 
- ^ ...perchè devi sapere che mia zia .. 
— insomma? 
— . .mia zia, sai, quella che ha spo­

sato il fratello di mio padre... 
— Sì 0 no? 
— ...è andata a villeggiare, e per 

conseguenza... ' 
E la risposta verrà col prussirpo 

treno. 
Ancora: 
— Nella guerra fra Grecia e Turchia 

sei grecofilo o turcofilo, tu ? 
— Itri quei telegramma del Friuli 

che parlava dalle trattative... 
— Sei greco o turco? 
— Sai, mio fratello dapprincipio era 

grecofilo... 
— Ma tu? 
— ....perché la Grecia veramente, dal 

lato della libertà, dell'indipendenza,., 
— E dunque ? 
— Io.,, ho letto tutti i giornali at. 

teutamente e mi sono formalo un'idea 
esatta, ecco. 

Tutto ai, ma la risposta non verrà mai ! 

X ' r o p p l b a i l i ! Ci scrivono : 
« Siamo nella stagione estiva, epoca in 

cui ogni ceto di persone cerca tutti i 
mezzi leciti e possibili per ricreare lo 
spirito e passare allegramente un piio 
d'ore nei giorni' festivi. Fin ;qoi nul!a 
di male, Anzi tali svaghi sono di asso­
luta necessità per rinfrancare le forze 
della vita. 

Quello però che non si paò plandira 
è il ballo fuori stagione. Questo, voglia 
0 no, .è_ la rovina addirittura di latta 
gioventù, sia dal lato morale nonché 
per la conseguenza di uno sperpero di 
danaro che dovrebbe andare a beneficio 
dalle famiglie. 

S3 le feste da ballo fossero limitate 
in corso d'anno al solo Carnovale ed 
in qualche circostanza straordinaria, sa­
rebbe molto meg;lio, e la gioventù d'ambo 
i sessi avvantaggerebbe di molto fisica­
mente e moralmente. 

Per ottenere ciò, bella cosa sarebbe 
che l'autorità competente fosse più parca 
nel concedere la licenze per feste da 
ballo. Questo sarebbe il voto di molti 
padri di famiglia, che amano il b'ìnessere 
della loro, prole a della gioventù in 
generale ». 

L a d r a . Certa Ohiarandini Benve­
nuta entrata nella casa di Missana Ita­
lia a S. Gottardo, approfittando dell'as­
sènza di questa, si faceva consegnare 
dalla figlia della Missana, di pochi anni, 
due lenzuola e del granoturco per un 
importo complessivo di lire 6.60. 

Fu denunciata. 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni dello Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deficènti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione a di licenza. 

Vn g r a n d e . d l x l o u a r l o t e d e ­
s c o I t a l i a n o . L'editore Ulrico Hoe-
pli io MilHuo hii pubblicati di questi 
giorni il dodicesimo fascicolo del grande 
dizionario tedesco-Italiano e italiano-te­
desco di Rigctio! e Bulle.. 

Questo fascicolo (parte tedesca italiana) 
arriva a camprsndara la parala Dur-
chuìandeln. 

Abbiamo più volte rilevato l'Importanza 
di questa pubblicazione che ora al sem­
bra snporfiuo 11 tornarci sa. Avvertiamn 
soltanto i nostri lettori che l'editore U'-
rioo Uoepli spedisce, dietro.richiesta, 
un fascicolo di saggio deiropera. ~ 

« U o m a » . Domenica 20 giugnn 
è uscito In tutta Italia il trediceslin» 
fascicolo della nuova Rivista politicct 
parlamentare ibdomadaria < Roma >. 

Ecco il sommarla delle materie; 
La Gassa nazionale di previdenza pur 

la vecchiaia e per l'Invalidità degli epu­
rai. (Prtf. V. Tatgorra, doli'Università 
di Roma) — Alessandro Fortis e il p-ii-
tito socialista costituzionale — L'Istituto 
antropologico italiano, (A. Aogiolini) —-
Urispi ed il procesao di Bologna — Cro­
naca coloniale — Attraverso ie Rivi­
ste -> Intermezzi di letteratura, scienza 
ed arte — L'ar te a Venezia. ( E. To­
scani) ~- La settimana politica e par­
lamentare — Notiziario. 

II S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a n . P r o f e t t u r n 
(Il U d i n e , N. 101, del 16 giugno 1897 
contiene : 

Il Pnfatlo di Udina h» aatoriuslo la BaeoUr 
oass dalle Dtralltto di Udint^a pernnlara'la'nn 
ed orto, di sua proptietà, la l/dlno, -via 'Boucbi 
agli aaagrafliii n. B a 7 OOD la ossa,.« gli «n-
nani cortile ed orto, di proprlelA di Ferugllo 
mona. Antoaio fa Oioviual,. la Udine, via di 
Mezzo all'anagrafico a. 52. 

—Nella eeeoasiona iainiobiliara promoisa da 
Seodsllari , Gustavo fu Litigi di 8. Vita al Ta-
glltueato tu confronto Hi fiossi darlo fa. Antonio 
a 8«o4elIari Ida fu Uiuaoppa di. B. Vito ti Ta-
l̂iamoQto, aQÌ «iorno 27 luglio 1897, davanti 

il Trlbunalo di Pordenone avrli luogo la ven­
dita all'asta dogli'imtnotiili'alti nel'OoniQtte<«D-
saario di S. Vito al Tagllamento. 

— Bilancio al SI dicembre 1896 della So­
cietà anoninia'Cartiera dì Moggio-Udìnea*. 

— Il CoEUDao di Paoiaro avviaa che;eaaand(i 
rìosoìti deMoril'l due primi eiperlmenti d'aula 
por la riaffittanza dalla'Malghe-Zeroial.a eSpu-
aicceÌB, nel giorno 22 corrente avrit,luogo iu 
qaell'afflaio municipale un ultimo definitivo e-
aparimento. 

-7 Atto di acioglìmento della C&aai Tarale ii 
preatiti'di'3.'Giovanni preaio Gaasraa. 

— L'eredltè abbandonata' • da ' Moogiat ' Leo­
nardo di Fortunato, defunto il 9 novembre 1061 
in Tramonti di Sopra, roane accettata dalia di 
lui"moglie Itonzat' Antonia di Oiuaeppe -nel pro­
prio intoreaae e dei minori suoi figli. 

— Il Tribunale di Tolmeuo ba dichiarato 
TaxteD» di - Ooiar Luigi'fu Daniele «'della fu 
Puntel Teresa nato io Ov^ro nel 1847 idomìoi-
Itato net Comune di Villasantina (Udine) marito 
di'-Dorio Qiovau»-

— -De Biaaio Marianna di Antobio^Tadova di 
Salice'Benedetto, 'di Montareale Cellino, ha di­
chiarato dì aeoattarff tanto neirintereaso'proprio 
'Che dei minori auoi figli l'ereditî <del dofautodi 
lei marito Salice Banedollo fu. Pietro, morto In 
Menteraale (lellina il giorno 1' febbraio 1897, 

C o r t o l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione eoa corte. Rivolgerei ai signor 
Deotti Giuseppe in via- Gemona a, 02. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r A box> 
x o l l . Presso il negozio Marco Barda-
SCO, iu Mercatovecchio, si trovano iu 
vendita bollettari per compara bozzoli. 

Osservaz ani meteorologicho. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

21- U • 1897 ore 0 ore 16 pr«Sl or* 0 

Bar,' iìd. a 10 
Alto m. liB.10 
livello dal'more 751.8 751.6 'r52.é 765.0 
Umido relativo • 67. 57 m 63 
Stato del eìelo mieto . mieto miato q.8ec 
Acqua cad. mm. -* — — —. a ( direiione — . -W — -N 
; ( velooiljt km. —. 3 — . 1 
Term. eantigr. 15.8 l a r 17.3 ' I9.a 

•remp«. . .« .^SSìr 
21.4 

i 10.2 
Temperata» lataima sll'apaTto 8.3 
•Timpo probahiUn 

' VoQti deboli speotaionate Eiettentrioaili -7 
Cielo vario coii qaaloho.temporaio ipecialmeotò 
al 'sud. ' 

€OX '/& CAPO '' " 
il comm. C a r l o S a s U o n e > medlos 
di S. M. il Ra, ed i signori comm. I i U l g l 
C l i l o r l d f cavalìer prof. H l c c a r d o 
l ' e t l , cavaliar prof. P . V . D o n t t t l , 
cav. dott. C a c c l a l u p l f cav. piaf. G. 
M a g m a u i » oav.dott.Gr» Q o b r l e o , in 
aongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
àddottato unanimità per 

TIFO UKICG ED iSmO'f 0 
L*ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili dlgestiani a 
catarri di qualunque forma. . 

Premiata con S m e d a s U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e * 
d a g U a d ' a r g e n t o al IV-OaiigresBa 
scientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Oonaessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Sì venda in tutte la drogheria e far­
macie. 



IL FRIULI 

Parlamento Mazionaia 
OAlOEEtA DBt OSPOTATI. 

Idri U Camera («ane due sedute, 
eoDtiamndosi la dlssassioae del bilancio 
dell' interno. 

Vennero irolti paredobi ordini del 
giorjiu, e fatte aloane dishlarazioni di 
voto. 

li'00. Di tiniinl tene brevi dichiara­
zioni in risposta ai vari oratori, e pregò 
gli amioi di unirsi snil'ordine del giorno 
dell'on. Oaetsnl, oosl oonoepitoi 

< La Camera, approvando le diohiara-
zioni del Governo otte affermano il ri­
spetto alla eeparailona dui poten ed alia 
Indipendenea delia magistratura, passa 
alia disonssione del bilanoio dell' Interno t. 

Booo l'esito della votazione nominale 
«air ordino del giorno G&etaDi; hanno 
risposto «I SlViSl m» iBBt à sono 

.astenuti 1, 
' La Camera approva l'ordine dei giorno 

Caetaai aaoettato dal Governo. 

e dall'estero, fra oui -il seguente del-
l'imparatore di Q.erinaniai 

« Al generale italiano ' «onte Della 
Ilooaa &toro!zo. Brunsbuttel gQ giugno 
1897. Con pianerò prendo ocoasione del 
oompimeoto del sno navantesimo anno 
per mandarle i ftii caldi angari î {eli* 
ditd. Possano esserle concessi àncora 
molti anni di vita, e al sno Ke e alla 
sua patria conservati 1 suoi servizi. — 
Oufffielmo ». 

Murozzo Della Biosa, rispondendo al 
telegramma dell'imperatore, io pregò di 
gradire i ringraziamenti e gli omaggi 
del veterano dell'armata Italiana, dell'an­
tico servitore del gran re Vittorio Bma-
nuele, del fedele suddito di re Umberto. 

l'elografano da Roma ohe in sostanza 
tutta la discussione di ieri suonò bia­
simo per gli zanardelliaoi e i giolittiani. 
Che hanno dovuto rinanziare a tutte le 
loro Idee, a tutti 1 loro pomposi pro-
gramipl. 

La discussione ha per risultato prin­
cipale la diminuzione di qualsiasi auto­
rità parlamentare nei gruppi zaoardei-
liano e giolittiano. QiuBtamente l'on. 
Baccelli ha chiamato gli zanardelllani 
.a I giolittiaoi prigionieri della Destra. 

L'on. Tecchio, facendo la sua dicbia-
razioae di voto in favore del Ministero, 
fu più degli altri coperto di rumori, per-

lOhè più compromessi dallo precedenti 
dicblarazion'i, tanto è vero che 1 suoi 
,amici gii votarono contro; e furono 
.Alessio, Cavalli, Lucchini, Kadaeilì, Sel­
vatico e Toaldi, che non si spiegarono 
tanto attaccamento pel Ministero, e vo­

ltarono contro, specie dopo le nuove di-
.ohiarazioni di Radiai e l'accettazione 
dell'ordine dei giorno Oaetaoi di Destra. 

.SBNÀTO DEii ssaim. 
Si è discusso ieri il bilancio dei lavori 

/pubblici e si sono approvati i primi 84 
capitoli. 

SULLE RIVE_DEL TAMIGI 
iEiWElLJWBO. 

totùtra 21 — h% Regina assistette 
a una funzione religiosa privata nella 
cappella di San Giorgig. 

. 1 Lordi assistettero alla funzione re­
ligiosa.a Westininster. 11 membri della 
Camera dai Gumuni assistettero a una 
funzione in chiesa di Santa Margherita. 
I deputati irlandesi si astennero. 

Londra 21 . v La decorazione delle 
. strado che seguirà il corteo delle feste 
: giubilari, ultimata, riesce di effetto straor-
. dlnariamente variato e imponente. L'a-
; oisiaiiiane. in, tutti i. quartieri di Londra 
. è indescrivibile. La scorsa notte si fece 

la prova dell'illuminazione delle piazzo 
. e delle vie, e riuscì benissimo. 

La Regina Vittoria accompagnata dal­
l'imperatrice Federica e dalie Prìnci-

. (tesse. Beatrice a Cristiano, é giunta nel 

. pomeriggio con un treno speciale alla 
' stazione di Paddington brillantemente 

pavesata. Ivi è salita io vettura recan­
dosi a Buckingham.palace scortata dalle 

. Life Guards. Tutte le vie percorse dal 
coi teo reale erano brillantemente deco­
rate con antenne, festoni e bandiere, 

' Io ..'Qxford,..Cambridg ferrace e nello 
Edgwaro-road sorgevano due magnifici 
archi di trionfo. Dappertutto vi erano 

..palchi, gremiti di spettatori.,,La.folla 
I immensa ' fece una accoglienza entusia­

stica alla Regina, che aveva ottimo 
aspetto, sebbene molto commossa. 

La Regina riceverà oggi stesso i prin­
cipi venuti a rappreseo^re 16 Corti e-
stere coi loro seguitj. Stasera la Regina 
dà un pranzo io onore dei principi e-
steri a Buckingham palace. 

La Regina dette alle 3,30 pom. nn 
Iwnfih cui parteciparono ì principi o 
tutti gli altri rappresentanti esteri. 

Alla Camera dei Lordi si decise di 
presentare alla Regina un indirizzo di 

; felicitazione pel suo giubileo. L'iodlrizzo 
, si presenterà da tutti i Lordi. 

Il pr̂ ioolpe e la principessa di Napoli 
intervennero òggi alla colazione e al 

: banchetto'dt Corte. 

M:TEL^BAHM4 DIQDaUELHO 
:• n MojPQggo P ^ l l n H.p.cca 

iSmiMimft9: Zi — H generale d'a-
sercitei Moj'pMO Della Rocca ha com­
piuto ieri il sua novantesimo anno. Per 

. questo fausto compleanno ricevette un 
gran numero di telegrammi dall'interno 

•^ BABTIMBNTO OAPOTOLTO 

Telegrafnoo da Marsiglia 19: 
« Il veliero a tre alberi italiano Sim 

Domenico, del porto di Ohidggia, •pt'o-
veniente dalla Guadalnpa carico di zuc­
chero, si capovolse stamane in seguito 
ad una burrasca di vento maestrale, al 
momento in cui era rimorchiato nel ba­
cino di roddobbo. Tre morti e quattro 
in Istato grave ». 

Le Tlllime aaUiiimii 
Jelegafaoo da Monaco, in data 2 0 : 
« Gioved,! l'avvocato Schmidt, docente 

io questa università, e il praticante Oiohl, 
intrapresero la asceoslooe della Zugspit-
zer, e non ritornarono piìt. Il Dichi fu 
ritrovato mezzo irrigidito e portato in 
salvo, ma dello Schmidt non si rinvenne 
traccia; essendoché la spedizione partita 
per ricrrcatlo, fu sorpresa da una for­
tissima nevicata, e dovette ritornarsene 
al più presto, sotta'pena di perdere la 
viti" ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBl. MATTllXO 

Italia a Grsola. 
Aiuto e compensi? 

Roma ^2 -r II sig. Rhaltis, 
capo de! Governo greco, ha 
fatto avere, per mezzo dei suo 
ministro, un memoriale segreto 
al nostro Governo, nel .quale 
si domandanp .certi aiuti e si 
dairebbero certi compensi, al­
l'Italia. Non mi è stato dato di 
sapere in che cosa consiste­
rebbero gli aiuti domandati e 
i promessi compensi. 

Comere commerciala 
Sete» 
Milano, 21 giugno. 

Quantunque la maggior parte degli 
interessati sieoo ancora assenti dal no­
stro mercato, pure, gii affari in seta 
coll'esordire dèlia settimana hanno pro­
seguito con animo. 

Ancor oggi, oltre egli affari oe'la ri­
manenze difllc.li per la sostenutezza del 
detentore, vennero fatti molti contratti 
greggio a liver per luglio e agosto il 
tutto a prèzzi che sognano un discreto 
rialzo. 

BOXKOII. 
Udine 22 — Gialli ed incrociati 

gialli da lire 2.05 a 2.60. 
I Pordenone 21 — Gialli ed incrociati 

gialli, pesati,chil,,,05 da, lire 2,43 a 2.63. 
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S. Vito al TaffliatMnto 21 — Gialli 
Incrociati da lire 2.3S a 2.43. 

Qoriiia 21 — Qualità superiori da 
aerini 1.00 a 1.16. 

Albaii — Nostrano superiore da 2.76 
a3,30; cómuoi'dà^.Ot) a 3.20; inferioire 
da 2.'r0 a 2.90. 

Alesiandriatl — Bianco gialli, bianco 
sferici da' lire 2:i7 à 3.05. 

Aiti 21 — Gialli indigeni superiori da 
lire 3.00 a 3.20; comuni da 2.70 a 2,90; 
inferiori da 2.40 a 2.60. 

Bologna%\ — Venduti ohil. 25000 da 
lire 2.00 a 2.90. 

Borgo a Baggiano 21 giugno —• Su­
periori da lire 2,76 a 2.96;'comuni da 
2.40 a 2.60 inferiori da 2.16 a 2.35. 

Sfescm 21 — Venduti ohilogr. 1100 
circo, da lire 2,15 a 3.41, 

. Casale 21 — Superiori da lire. 2.60 
a 3.05. 

Colooniì Veneta ZI giugno — Bozzoli 
anoliair'giani di ràizé europee da 2.25 
a 2.80. 

Crema 21 — Superiori da lire 2 2 0 
a 2.40 j comuni da lire 1.90 a 2,15; chi-
nesi puri da lire 11.35 a 2^. 

Imola 21 — Indigena da lire 2.10 a 
3.65; ^ • 

jÙònigo 21 giugno — Giallo da 2,35 
a 2,S5; iborboiato bianco giallo da 2,'̂ 0 
a 2,60. 

ìlantom 21 — Gialli da lire 1.90 a 
2.40 ; incrooiali chinesi da lire 1.90 a 2.40. 

Novara 21 -— Gialli superiori da lire 
2 80 1 3.20 ; incrociati superiori da 2.40 
a 2.05; luciuoiati couiuiii da 2.10 a 2.35. 

Racoonigi 21 — Gialli superiori da 
3.00 a 3.35; comuni da 1,90 a 2.20; 
incrociati comuni da 2.30 a 2,50. 

Reggio Emiliani. ~ Gialli superiori; 
da lire 2.35 a 2,31. 

Torino'Z.I — Gialli da lire 2.80 a 
3.10. 

Verona 21 — Gialli superiori da lire 
2.10 a 2'18. 

Voghera 21 giugno — Noatr. super, 
da lire 2.25 a 3 35; comuni da 0.00 a 
0,00 j iufer. da 0,00 a 0.00; iocroc, su­
per, da 2 2 0 a 2.40; comani da 0,— a 
0 . ~ ; infer, da 0.— a 0,—. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i » Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Teva alla doszlna da h. 0.80 a 0.43 
Burro a! Chilog. da „ l.(«) a 1.90 
Patute «I qnintàl* da , U .~ a 18.^ 

Qr«nl . 
On ôtnrco aU'Ettol. da L, 10.30 a 11.50 
Fàgiaoli Blpî Ani > da * —.-• a I0 7i5 
Fagluoli di punura • Ja . lt.I7'> l>,9t 

Varagfli (fuori dazio) 
Fieno deU'Àllii 

i.« qusl. al quint '̂ :dt L, S.— a 6,40 
U.a „ • '.da» l'tBO a'6.7S 

Ptano (lolla BaaW. '" " '' ' ' 
Iji iati, al fiiint da L. 4,39 a 4,00 
K* • '„ da „ 8,80 > 4,ie 
Paglia da letdora al quìnt, da , S.— » 3.7S 

Combust lh l l l . 
Legna tagliato al Quinb da L, t.— a 2.15 
Legna in stanga • da > 1.75 a I.K 
Carbone fotta „ da „ ,6.— a 7.B0 

N. D. n dallo sul lene ò di L. 1 al dulntaio 

Vitello tnaiti davanti al Kg. da L, 
. . " . » ."""''«'fo I. 4» » 
Marno I, noli. » ' da „ 
.Vaooa " , ' da „ 
Fseor» • da „ 
Meta > da g 
Otiirato n da „ 
Agnello n da „ 
capretto „ da „ 
Maialo ' , da , 

3 '/. •/. 1 Netto 

H •/. •(. ^ di Sltdum 

' àoSUa 

4°/. 

Banca GopperatiTa Uiìoesif 
(Spelata Anonima) 

<V|ia i^aolo Sarpl «r. 3) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con I^ibretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominatiii ' . . . , , . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e siii Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. ' '" ' ' 
iVn. I libretti tutti sono g;ratutti 

Sconto CAiubfall a 2 firmo; «fino a G mo§l, interesse 
5 a © '/o a seconda delle scadenzo; esclusa tiualsiasi provvigióne. 

Conti Correnti ^^arantiti ed anticlpnxipnl su va ­
lori, interesse & a © °/.. ' '•••(;„! ii,» ,i 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^_0„O^Q--0-0_Q-Q-0. 

Marco Bardusco 
mu .jc» M. rwr «B3 

t 

1.20 a l.iO 
1.60 a 1.30 

'l'.ÌOal.7a 
'0.80 a 1.60 

1.—a 1.20 
l..!!OaV»0 
l:i-^al'.30 
t.lOal.4a 
0 . - aO.— 

gio. 31 'gin, 33 
110.161' 00,16 

«.37 

Soilettino della Borsa 
UDINE 22 gingno M97. 

Bendit i ! 
Ilal. 6 VII Mntantl 

« fine miss . . 
Oafla 1 Vi *a couposa • 
ObbUganonl AIM EotlM. S V« 

«hbUir iu lvn l 
ParroTie marìdionali ex . . . . 

• 8 % Italiana « mop. 
Fondiaria Basta d'Italia 4 Vi 

. 4 V, 
• 5 VE Basto di Napoli 

Farr»la Udino-Pontobba , . , 
Fondb Cafesa Kìap. l̂iluno o o. ̂  
Pmiit* Fco'rini.la di V... la , . 

Basta d'Italia tz oonpona . , , 
> 4t Udina 
« Popelaro Friulana . . . . 
• Cocptrallva Udissit . . 

Cotoniflaio Udintat tz Gonp. . 
• Vtneta 

Boiitiit TramTla di Udine . . . 
• Fere. Meridion. t i unp. 
' • Mtdittrr. w <oap. 

Cwnabl • Tallito 
Francia thtqut 
Qtnsasia 
LoBdra 
Aulria BastOBott... < 
Oorono 
Napoleoni 

ClUmll dlapiaaol 
Cblnua Parigi aa ioaptsi 

00.37 
10S.V 
9 3 . -

812.— 
807.— 
486 — 
608.-
437.-
409.-
5 1 4 -
lOZ.— 

743.— 
IZB. 
180 
84.S0 

|1800.~ 
!03.-
65. 

716.— 
«83. V, 

10445 
ia8.v. 
38.82 

819 90 
110.— 
20.84 

.37 
I0B.V, 
9». -

318,— 
S07.— 
485.— 
503.— 
427.— 
4«9,— 
Dll -
108,— 

7 4 2 -
136.— 
1 3 0 -
84,60 

1000,— 
.«68.— 
• '86.-
71B,-
£88. V< 

104,45 
188,V. 
86.38 

SlitOO 
109",-
30,84 

95.80 

^Premiato Stabilimento a motrice idraidica 
p e r ,la .fi^bbrlcazloue 

Liste nsQ 010 e fiato topo - Ui)! ei Ornati lo carta cesta M in fino 
' " ' tUetri ili boséb ànod^tt ed' In àsià'^ '' "'' 

- • PIÀffltA OIARDIKO. M: 17' ''" 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udina — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dal giornale quotidiano 11 Friuli, 

VÌA DELLA PREFETIDRA N, 6 

e A R T ,Q L. E R I E 
al servizio del Monta di Pieti e duella Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caticollGria e di disegno — 
Speoohi, quadri ed oleografie — Deposita stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe. 
VIA MEROATOVECCHIO t VIA OAVOUH N. 31. 

P 

èK-o-6-t.-o-o-o-o-o-o-o-o-o-rt-< 

Il cambio dei certiilcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a « 0 4 . 3 6 . 

ANTONIO ANOBLI gertnU roapoasablle 

«?^&B^ 
K-i-^is»':^ 

'^t:^r':n^:i: 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

i s ! W e per molti aiisi iei loti irof. STetincicii 
Visite e coisolti lalle ore 8 alle l i . 

U d i a t e •' Via del Uonts. 12 - C i d l u e 

Partropp al to$he «pass 
Dopo une baiiw cono ^ 
Di BOportÀ U pena 
D'un boa dolor dì ftT ; 
La bo{h* e* hai'la' patine, 
Il atomi al lint bnisor, 
L'i ara ii glotidor, ' 
E* aga frnuai i nw. 
L*6 ea' il cjifafVò gattrieo 
Ch'ai faa rata la bile 
E al tofìbe di fluii* 
Col 9holi 00 boa paranti... 
— QhoUt inreoe avols 
Un got di A n a a r ^ O l o r l e (*) 
K dQte,chflste atorie 
E finirà fon lampi 

(*) dtì farwuutita X. Snudri di Fagaptu». 

Vili Mii ui fin. ti pi|. 811» fi) M II IDI»- niifii 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD/lR're 
^ f L E n E R A T V R A 
S O E N Z E E V A R I E T A 

Birra di Graz in bottiglie. 
Birra in bottiglie pantorizzata a va­

pore (sterilizzata) sfstem» Pasteui^ di 
Parigi proveniente direttamente da 
Orax. 

Con questo sistema la birra non ai 
altera,'si mantiene limpida per molti 
mesi ed h'móltor più forte e resistente 
delie solitdi-bit'rb-di esportazione a'^toa 
paragonabile alle bine nazionali. 

Vendesi in casse originali da 50 bot­
tiglia 1'una, della ospaciti di mezzo 
litro, con tappo automatico o di sovero. 
Prezzi ridottissidii. "•• 

Rivolgersi al procuratore delia fab­
brica Fratelli Reininghaus e Stein'feld-
Graz signor Fernando Qrosser, Gasa 
Laskovio fuori porta Aquileia,! Udina. 

Siisnore ! 
I vostri ricci non si scioglierannofpià 

neanche coi forti calori dell'estatei'se 
&rete uso oostante della 

Hi86ioliQa 
Yeraarricciatrice 

imuperabita 
(lèi c a p e l l i 

prlipàratuL 'dai 
F-Blzzi -Plreaiie 

Per aderire alle ' 
continue richieste^ 
avute da ogni par-, 
te i)or la piccola'̂ ^ 
bottiglia dolla tan- ' 
to rioomuta Uioelo l lnB, 
sto ÌD commercio il ^piccolo ÙUCOQ puro'in 
ole^siite astuccio, cou atinòsso - il relativo 
arriccistore nuovo sistonia. - ' 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Offtà bottiglia ì in «legante «stnodo too sn-
aetai dat arrìooiatori aptoiali efi ittrazioat rala-
tl/a: trovaaì Tondìbils- in Udiae presso l'Amml-
r'gtrasionedtlFWKJi, t IfìòMO « l . B O . 

1 Tord-TripéT 
^ infullìbile distruttoro dei TOPI, Z 
A SORCI, TALPE. — fEaccomaudaai ^ 
^ porche non pericoloso per gli ani-' wr 

tm sbb<.iuHiii iaTÌin cmrtolia;à.VasUft RlltAm. 

,ailil>t»ibu «•ll'tatnlwi a Buiaiw. 

À man aouitfsuu. come la pasta na- k 
^ dese e altri preparati, Vendesi a ^ 
^ Lire 1 al pacco presso' 1'Ufficio ^ 
A Annunzi del giornale < li Friuli »i Ik 



IL FRIULI 
- w - ^ 

Qmm 
Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in U.dine 

TEI 
ngie itt gMere) 

prodotto j 0 per ciò are adopj 
cede tutti i gior ai a iféW "" 

i p p a r e n t e m e a t e àavtibbe essere lo scopo di o îii an.-
P»5,itveoe moHì^imi sgpo ?oloro^, " 
lon 'guardano che a far aoomparire 

ysbo li tormenta, aozictiè diatroggero Eor^sempr» s radicalir 
osissimi a s a l a t e p r o p p l a ed a <irtiéllàj dalla' Bipalti ,Mai.c 

S dd l l |> I I lo Io del Professore LUIGI'ììOBTA dblrUuìv'-^'*'"'-'' 

«P 
!gd(i tot>' l 'esi8t«® d M I J à i l l o I o del Professore LUIGI'ììOBTA dblrBu!vé*if t"yi 'Wd, iva, ' - 'e"!Ìol la 

I i ^ « « « n e B o v e d B * che o ' o a t a - l l * * - » : - " * • • • • ? •• •' • • " . - , , ^ 
Queste p i l l o l e , cbe contano ormai trentadue annui di successo incniitestato, per , |e ,9ae continue o.perftitte ^ ^ t i g l o i l i degli 

«coli si recenti che cronici, sono.^qoma lo .attesta iljTalento doVÓt,J | l»fai l«l (li i sa, l'nnicò e 'vero rimedio ohe,uniC8mktttt> all 'acqui 
odativa guariscano n u l l ' e à l ì x e i l i t t ì del(d'ptódetl«\ùiilaUìé'(01^aM)Mi}|ie/èatarri i) 'al i , e rostringiaoiiti d 'or ina) . ,SI*Kfi l l? I t '*HlB 
n K H i q l i A j B ^ I ^ J r i p i A . . Ogni giorno visite m?dico-chìràrgWl»i<à*ff6\i;.all6 3 pom. i onittlti 'èliche psr corri4Jp,naen*«. ' 

" is=T-^ A ^ y ^ 

ii5fli»" là^'wtiiJ^mmfm^ A <>''* ' " '" l" Farmaci» Ottavio Gallèihi'di Milano, con'tiloratorio insPiazza 8è.:.Piatro e-

m 3 1 D 3 j P p A . t t r e \ § r & t T l ' ' ' A ? « & " ^ ^ ^ ^ ^ ^ 'i^péf^A^^^ vére pijlo.e de. Pro., 

Inviando kmSh postale di L i r e ,3 alla Farmacia « .u lon lo f ^ n c a succossor» al 0f^^l^»/^^ — co» , («iiboratono ithimico 
, Via Spidari,) N.UBilMimno - , è i Wcewfao frinélii 'ileURoltio'ed atl'^stóro : Vu» scatola pillole tte( pti^gsipre Jti»|l«;l. »»«>••*» « »i>. 
flacone di Polvere e di Polvere per acqna sedativa, coli'istruzione snl modo di jdjaAlo. 

RIVENDITORI: In Cd lne , Fabris A., Comelli F,, PiiippuMi-Glrolami, - _ ,- „ 
(omf^rm^cijti; .TiPlente,'Farmacia C. Zanetti, G.. Serinvallo)- XArk, farmacia N,̂  AhSrovìo ; ' i -pento, ftiapriolii 
,..»..),. „__._^_^ .,^:.....,-.. . ._ r>: „ n Prodi;am,jJiwkel P,; M i l a n o , itllhilimSntó C. E 

Hi ttanioni i Cojpg, '̂Yin Sai», N." i8i ,Bo»»» y i 

e foni , , __. 
C , Santoni'! S p a l a t r » , AIjinovic j V e n e x l a , Bòtner ; f i u m e , G 
sala, N. 8, e sua Succursale Galloria Vittorio limanuole, N. 72 Casa A, 
0 in tutte le pj^pali.J?«mac}e,dol fogno. 

e L. Biasio!! farmacia alla Sirena; Sorga la , Connetti 
,_ « I ' , . 1 . ^ __,_ . .^ __^_ "'—-'ni'Carlo,'Prizai 

Erba, Via Mar-
yja Pjetra, N. 6» 

.1 

li 

Vslù' oijttli Li 
" " • Sofwtfafper la afse-

stioitó, rinfrescante, din-
reticaè ' 

L'Acqua di 

di ottìùio sapore,'èjjtal: 

leggermente gazosa. 
i ^ $h^'è,,buo|i qoaTe ^ i w il j y a L , . „ ™ ,,„„. „ „„ 

sani, pelin^<fti\tpM lemksmi . , . 
U chiarissimo Ero/. De Gioyaoni non esitò 

» qualiflcarla la * - ' • " ' 
„ jMJiCUaEe.aoqaB-4a ' tavola 
.>..iSiKî ,i i l e i . . m o n d o . 

..bMlMJliLia 

' • ' " ^ l i i ' ^ 1 " 

PastangeliGa per Famìglia 
pastina alim,entaro fabbricata coll'acqun mi-
«e'rale alcaliùa'tli Noterà Utabra', la quale, per 
le suofpr|prieta im"eniche e i, ^ali n j f ap^ao i 
in essa' contenuti,ile conferisce ìtni'éootiio-
no(e dijei'ifiiVrtài-consarVa'idiile una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati del 

-, ^-.,, - gmòZgW!!^m'4Wi^VmMU'im&ò'iA%h-
."teiSKgfoìKmnto r4iBfa4%)Ìojn8iMaB mpoo«e&ll6.1i8pe|illé, .tultt eo-

• "tìfolla scelta di un l ì ; Volclo la Saluta Iti 
%unre conciliate la bontà 
Sli"l)8»'^aci «(Ifetji. 

loro insomma che amano o4°'''b'""> ui i tH|s | di 
cibi smslùlù wstangìmi t kMri, noB,-m(in-
ch9ra|p«lia«rb)i» 'IÌ lSro prWefenze allKÉla-
M^MIItelliia. t Dna buona intnestrina]dì f o-
ìtmgelieai^lriscesenzaaffat'carbstotm»*. 
"»«-venda - in scatole d a - l - k g . , - d à - M Kg, 
e d j . j q o grsmmi. ' ' 1 '• ' 

i . f§« j d t-Cffj^t^\ -^ <fi.i^i.An[o 

., il preferito dai bu-- . 
gustai e da tutti gdellVf 
3li6"amano la prfpna sa- ' 
luto. L'ili. Prof. Sena­
tore Mammola .scrive : 
- 'Io • sppr^entato largamente il f .er . i r» 

l i l i | t t b U l e r l che costituisce un' òttima 
prèparazibno pef I» cHra""delle\diVj[irsc'Clo-
fewie. La sua tolleranza da ' ' pa r te dello 
a^iifaco 'limpetto ad altre preparazioni dà 
al I f e p p o C' l» l«««,BI»l ,^ l^un ' indiscut i ­
bile «upeij^orita >. , 

w 
£. BUAGi l iAf - UDINK 

Rimpdto 4a §toop8 .ierroviaria 

D,ei,osito 

» | ! p - - . *.•'U ii( •nll'W 1 •' > * ^ • , 1 p. (' iQf 

aWIoduro di Ferro ìnéUerabile ^ 
cpMTrto 

l'Anemia, la. povertà nei Sangrue 
• ̂  la Olorosi,'ra,T8faVofoia7Érèc. 
Esigete II lir'idoUo eenuliio^tan la fìmit BLANOAtìnf 

Prezzo: Viu.pi.s, 4 fr. e ai fr.as ; Scmof^p, 3fr^ 

\W 

'^OKi]D - T R I F ^ E J 
Premiato all' Esposplons dì Parigi 1889 

PON ìm>AQUA. D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S l o r o l , T a l p e senza alcun periodilo 

per gli 'animali domestici; da non confondersi coUa'pasta Badcse che 'è 'p 'e-
ricolòsa pei suddetti animali. 

|]|l€llliil|IAX10!lE 
Bologna, 30 g^HAaio 1.99.0. 

Dichiariamo con piacerà che il signor A . ( ! » a a a e a u Ì̂ a .fit^to ,na' no­
stri Stabilimenti di maciu one grani, pilatura riso, a fabbrigfi ^'ajite, in que­
sta Citta, dne asperiipi^t el>.aa9"praparato detto vnWItrVVMfìK ; e l'ò-
sito no è stato completo,' on nostra piena soddisfazione.' " " ' • ^''•"'• 

In fede 
FRATELLI m C G l O U 

Pacchetto . g»qda L. S . O O — Piccolo L. O . S p . 
Trovasi vendibile in ^ l ^ j l S , presso l'ufiicio annunzi deV giornale « Xl|< 

F n i D I . 1 .>, Vìa' della Pjrjifet.t!;m N. 6. ' ' ' "' 

^à^HpHo' |IS9di(|o, Magnetieo 
l 'a Somianibula Anr}^ 

P-Amko d.à è'ÒDfpItl'per 
qualnuqua .miitattiao.ao-
m'apde d'inter.es.'si p'wtico • 
lari. 1 sfgnori ci e doside-
rano ci)Oj|(i|(?cla ,per cor­
rispondenza. 6teyonò .^^fi-
•vere, $e .,per malattia, i 

che spp^no , se per tl9p1aq.de di affari, d i -
iC|i|rar«;CÌò ohaidssidfrano.sapeft, «d invie-
ra'Dno L. G i n {ettera,n(p^omandatao carto­
lina vaglia a| prof. B(ÌJrorf/ln»,i(!o, j iaJJpiaa 
;?; pip^o" secondo, BOLOGNA. ' 

»" 1ÌJ.11J! .a .1!" 

',18,20 

«Ir 

Paritmi 
M V>»tixu 
D. *iì 
0. E.» 
0. 10.60 
D. U.IO 

M."17,8B 
M. 18.30 
0. 

Arriv 

[*) Quatto irtno >! f«ma a Pordenone 

0. 6J6 
D. 7JS6 

9,— 

18.44 
10.09 
M).BO 

SI r o m n u À Dina 
,0. .,«,?Ò 9.2B 
-D. m 11.05 
0. 14.39 17.0<3 
0. IB.SS 19A0 
D. 1B.S7 £0,05 

.piiCilsiMA'A rosTOGa. 
0.>"«.à ' «.82 
0 . 9.05 9.43 
O.SJ^O 19,83 

oJiitiuuuii' A i n u i n T 
O.">'9.10 • ^9.65 
U, 14.3S 15JÌ5 
0 ,Tl».O i6.iS6 

l'I iii ' i"i ' I ' j : r n 7 "• •• 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
vrra arricciatricii insuperabile dei capelli preparata dai 
PiìATELLI Rizzi di l'irenze. 

Per aderire alle continue richieste avuto da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 

i UICCJMtfcdHA, venne ora posto in commercio il pic-
coIo*'flacon^'puro confezionato in alegante astuccio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema. 

LHmmenso successo ottenuto è « « a garanzia del suo effetto. 

. Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annasai gli arricciatori speciali ad 
, istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire l.SQ — Bottiglia grande lira »,S0. 

Deposito in Udine presso l'Amministrazioiia del giornalo « IL FRIULI ». 

:Bìt2-3i!g!y V|--F •<ii& Tf 'Sim 
iĝ iw ̂ "'-^ ^V. 1 ia.3; Kjt ' U>fr 11 iioU-̂  ««•« w|i 

M.' 3.16' 
0 . 8.01 
U. 15.48 
0. '17 25 

A TKOUm 
7,30 

10.37 
29.45 
20.30 

14 mìiKii A. posvoaiii a,^'r,4B • ' " ,9.83 
.,1S,PB- 15.29 

0 . ji^,8S 1B.8J 
Colnolilànze - - Da Fortog, 

i Ì K 6 r a . M ^ a (9.43. Da 

DA'poarofla. A CASAieA 
0. 8.01 ' S.'40 
0 . 18.0B 18.60 
0. 81.27 22.5 

a n u i u A OASAJUA 
7.56 8.35 

13,16 14.— 
17.80 !8.10 

POKTOOH. A D o n a 
8,3(1 8.59 

13,12 16.31 
17.— 10.33 

ruaro par Vonexìa 
Venula arriva alle 

BA n o n >A onraALa 9A OIVIDAU A n s n 
M. :6 .W. ; ' 6.43 0, 7.10 7.38 
M..9|0B 9.32 M. 0.47 10.16 
M, ,11,20' n.4a U. 12,15 12.45 
0,'(iM4, 
U.jit&>10 

1S.K 0. 16.49, 17,16 0,'(iM4, 
U.jit&>10 20.36 0. 20,64 21.22 

OSi,IUOjpSLLÀ TBAOTIA A 7è.l<m 

Part4m4 Arrivi 
lA Dina A t. lAHiaia 

R. A, e.- 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
R. A. ;8.— 19.6? 

Pffrttnigt Aj^ini 
•A a, sAimLi A vmai 

^ M'li,t 
13.60 R.A. 15.36 
1B.10 H. T, ;P,83 

0% ^^ 
Barba a oapelli aggiungono airuqmoiJ 
aspello di ,l)a,llezza, di forza e di senno 

Ij*Ae<|i ia C h i n i n a - H l s ; a u o preparata con sistima speciale e con materia 
di primissima qualità," possiede la migliori virtù turapèuticbo,, la qnali soltsiilò I 
sono un possente e tenace rigenèràt.ore del aisloma (papillare. E»sa è uu liquidoij| 
rinlroacanto e lirapido ed ihtoramenla composto di sostanze vegetali. Iilon cambin f 
il colore dei capelli a ne impedisce la òadula prematura. Essa ha dato risaltati 
immediati 0 s^rldisfacentissimi anche quando la caduta,giornaliera dei capelli e ra^ 
fortissima. S voi, 0 madri,di famiglia) usata d e l l ' A e q n a C h i n i n a - M l c o n e , , 
pei raatri,(fi{ilj,,j|iqiJjjpl'aJlole8conza, fatene sempre continuare l'u^o e loro assi-J 
curerete uVabbonaatta ca'pigliatura. 

^WrESTATI 
« Signori ( A n g e l o H J s ; a M e e C , Profumieri — , M l l a n o . 

< La loro Aeq'na C la lu ina - .MIgone sperimentata già più volta, la trovo J 
la migliora acqua da tolelta per la'testa, perchè igiènica nel vero senso, a di «fato"? 
profomo, 0 veramente adatta agli usi attribuitile dall!inv?ntore. Un bravo e buon'I 
parrucchiere ne dovrebbe essere setnpra fornito 

Dottor f i l o r s i o ' f l l a v a n n l n l , UfSciala Sanitario. 
LATERA- (Roma) ». 

«Signori ANUIil .» nUmìUli e C, — M i l a n o . 
< La vostra Akeqna d i C,hlnilna-di;spave,profumo mi fn dì-grande isob*̂  

lievo. K«sa mi arrestò immediatamente la caìliita dai cipolli i)ón solo, ma ,pe li,L 
fece crescere e infuse loro forza a vigore. Le pellicole che prima eran» in grande | 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai nliei figli chb'aTevtiho'| 
una capigliatura debole e rara, coli'uso delU'vostra Acqna 'ho assicurato una"" 
lussureggiante capigliatura, 

Ceailra II«t|ll >. 
L'Acqua C h i n i n a - H l c o n e tanto profumata che inodora, non si vende I 

a peso, ma solo in fiale da L. l . a o e L. », a in bottiglia'gratili per l'uso dèlia fa-'l 
miglie a L. «".̂ O la I,Qtt|glia da tutti i Farmacisti, Profumieri a Droghieri del Ragno; 'j 

, ,^le ^ e d w n i per pacco postale aggiungere cent. 80, 
'Deposito ,generale,;^inaela Migrane «ilC. via Torino, 12, M i l a n o 

A Udine da EhlricSIHasol, clfnbV^Iìere A Maniago dâ  Silvio floranga, ^arfftoista 
. Fratelli Patrozzi, 'parruech'ier} f PordenoneyS^iusepjiWffl^hàfczia^ | 

, , . . . . . ,.. i A Spilimbergo da E.iOrlandi e Frat. LariM^ 
Francesco Mmisidi, droghiere 4 Tolmezzo da Chinsai, farmacista. .il 
Angolo Fabris, farmacista ' A Wntebba' da Airisiodemo Cottoli, neg. . 

T-"^ i tiTT~";R inMtl"'S? — Vi» i iWiif f lU; 

L a Migliore t i n tu r a del- lUondo r iconosciuta pe r ta le ovunque è 

l'Acqua Mia teHó 
preparttta dalla pi«mUta -Froftuasila 

Amvoxm conteKiBA 
•STBNBZIA - , S. S8lva(;ore, 4 8 2 3 ^ ^ 2 4 * 2 5 

del' oapéjllijjtìja t.ài^a ' ' ", 
Questa nuo.va preparazione, non essendo una delle •aolite •tiiiture, possiede ; tu t te ' 

le facoltà di ridonare' ai capelli ed all 'i,barba il loro pj-imilivo a nainfalo'Èolóré. ' . 
Essa è la | i l A . r a b i d a , ( | i ; f , n p > p « < | ( n e a a | w « •cba si conosca,'-poCph^' 

• e i i a a n i i ^ o o h l ^ r « „ B | | ^ t t i > la palle e.la,lJiJ^5lSllBria, in pocUÌ8simi'gi<»inkfe o t ­
tenere ai capelli ed alla birba un e ) | s j t a « i f o e «e?,.? Bepjfo«l,I.„La pi^vprsfa»! 
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, a perchè la p(ù ecóneuii^V 
non costando soltanto che ' • . . . . 

I4re DUE la bottigrlla ' 
Trovasi vendibile pjasso l'BflJcio Annunzi del pior^iala 11, FRIULI, Udine, 'Vìa 

Prefettura N. 6. ' , 1 • • 

, U.-)tis-TpB wm 
v^\\^^^^^»^^^^^ 

NUOVA SCOPERTA 

Tiw "mm 
• I H ^ T A N T.Ji5LWi«; A 

Ber tingeî s capelli e barila .in, fR<|sJtimn> einj«sr»,./ 

innocuità, 
reparata 

perfettanjenta e'fn modo tale* ch'o nessuno può MOorAérsonWhp ' '" ".' ' " " ' r 
81 t r a t t i c i una t intura; l'unióa. chèBpuro ' s^o/ ia idó l a ' p e l l e ' .MlOlll!) LtlIliMS,, 
possa permettere che le ma(ì'ch& s p t ó c a n l ) ' con 'una setaplice ^ ' ' ' ^ ^ 
lavatura. '— La migliore di' q u a n t e à i sieno lino ad ora in­
ventate ; .la più perfetta e ch&certo farà cassare l'uso di tutte 
le altre; infine perchè'è varamente' la prima P r W W ' f f f f l ^ l l f ' } 
affatto di nitrato d'argento, di ^Jjne 0 di piombdjWi! 
prerogative l'usp d i gueata tintura è diveni i |5 , ,of i 
poiché tutti hanno di già abbandonate lo altre tinture? Ta^'aggìop" 
parla preparai^ jg^^^SfAS^' "'' ' ' ' ' '"•' 

Spatola gran^k Hre-'Ai — l'ieoolaJine SB.50< • 
Trovasi iyepidibila.,iu. B d l n e presso l'Ammìnistrazioiìe del 

gior^ftle a W.ffV^ly Wn deURf|»j:afé((nra n. 6. , invéiftów, 

Udine, 18S7--Tip. ìittco Barditsao 
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